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13 Set 2016 

Patti per il Sud, ok da tutte le Regioni: a 

infrastrutture e ambiente 22,5 miliardi 
Alessandro Arona 

La firma del premier Matteo Renzi con i presidenti delle Regioni Puglia e Sicilia, il 10 settembre 

rispettivamente a Bari e Agrigento, completa la mappa dei Patti per il Sud (si veda il servizio sullo 

strumento) per quanto riguarda le Regioni, mentre a questo punto mancano solo gli accordi per le 

città metropolitane di Napoli, Cagliari e Messina. Già sappiamo (delibera Cipe del 10 agosto) che le 

risorse complessive Fsc detinate ai Patti sono di 13,4 miliardi di euro: 12,6 sono nei patti firmati 

finora, quelli residui andranno a Napoli (308 milioni), Cagliari (168) e Messina (332). Il quadro dei 

Patto è finora completato circa al 95%. 

Gli interventi inseriti nei Patti, come più volte detto, sono finanziati dalle nuove risorse Fsc (i 13,4 

miliardi assegnati dal Cipe il 10 agosto), da altre fonti già esistenti (10,2 miliardi, in sostanza vecchi 

programmi da rilanciare, accelerare o sbloccare) e infine dai nuovi strumenti della programmazione 

2014-20 (Po regionali, Pon nazionali, programmi complementari regionali), per i restanti 14,6 

miliardi. 

 

I filoni principali di intervento sono le infrastrutture di trasporto e l'ambiente, con quest'ultimo 

che sale dal 23 al 27% del totale dopo queste ultime due firme, con Puglia e Sicilia che hanno 

elaborato insieme al governo elenchi di opere in cui l'ambiente è nettamente al primo posto, cosa 

che era successa in precedenza (tra le Regioni) solo per la Calabria. 

Nel complesso, su 37,5 miliardi di valore complessivo dei Patti, alle infrastrutture di trasporto 

vanno 12,333 miliardi (il 33% del totale), all'ambiente (dissesto, depurazione, bonifiche, opere 

idriche, rifiuti, efficientamento energetico edifici) 10,1 miliardi (il 27%), arrivando così al 60% di 

interventi riguardanti lavori pubblici. 

Anche una quota rilevante di altre voci riguarda inoltre lavori edilizi o opere pubbliche, come 

l'edilizia sanitaria in Calabria (662 milioni), Turismo e cultura (beni culturali, centri storici, 

infrastrutture a supporto del turismo) per 2,5 miliardi (6,7%), e anche una quota dei programmi per 

Sviluppo economico e produttivo, che valgono in tutto 7,2 miliardi, il 19,1% del totale (ad esempio 

la banda ultralarga e le infrastrutture per le aree industriali). 

In complesso si può stimare che circa il 75% degli interventi previsti nei Patti per il Sud 

riguardi infrastrutture, opere pubbliche o altri interventi edilizi. 

 

PUGLIA E SICILIA, LE PRINCIPALI NOVITA' 

Il Patto per la Puglia destina all'ambiente 1.680 milioni di euro, il 29,3% del suo totale (che è di 

5,74 miliardi), contro i soli 866 milioni alle infrastrutture di trasporto. Come per gli altri Patti, 
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comunque, anche in questo caso gli interventi ambientali sono in larga parte filoni di spesa ancora 

da definire e progettare in dettaglio, che infatti producono piccole cifre nella spesa prevista entro il 

2017. Troviamo in particolare l'efficientamento energetico di edifici pubblici e di imprese private 

(346 milioni), interventi per depurazione e fognatura (500 mln), bonifiche e siti inquinati (178), 

messa in sicurezza discariche e impianti post-raccolta differenziata (215 mln), tutela delle coste 

(372,5). 

La parte Infrastrutture vale solo il 15% (866 mln) decisamente poco rispetto ad altre regioni: tra gli 

interventi molte opere medio-piccole per strade e ferrovie, tra cui spiccano 130 milioni per 

l'elettrificazione della metropolitana di superficie Martina Lecce-Gagliano, 20 milioni per un fondo 

progettazione a favore delle Pa locali, 20 milioni per la sicurezza ferroviaria, e altri 40 mln per la 

messa in sicurezza della ferrovia Andria-Corato (teatro dell'incidente di luglio) e Barletta-Andria. 

 

In Sicilia la parte Ambiente vale la cifra record di 2.521 milioni di euro (il 44% dei 5,74 miliardi 

del Patto Sicilia), ma occorre tener conto che 1,111 miliardi riguardano interventi sui depuratori 

(oggetto di procedura di infrazione) di cui alla delibera Cipe 60/2012, interventi che procedono al 

ralenti da anni e in parte commissariati dal governo ex legge Sblocca Italia: questo filone gode di 

777 milioni di vecchi fondi più altri 334 mln messi con il Poc (programma complementare) Sicilia 

2014-20. Nel filone ambientale ci sono anche 213 mln per il "trattamento rifiuti", 51 per 

infrastrutture idriche, 133 milioni per "erosione costiera", 122 per rischio idrogeologico (anche 

questi vecchi progetti di cui all'accordo quadro delibera Cipe 41/2012), 251 mln di nuovi interventi 

per "rischio alluvioni", e 120 milioni per "rinaturalizzazione del territorio". 

Per le infrastrutture ci sono 1,87 miliardi (32,6% del totale), ma anche qui compaiono vecchie 

conoscenze come l'autostrada Ragusa-Catania (816 milioni) sbloccata solo nei mesi scorsi da Mit e 

Mef con l'approvazione della convenzione al concessionario. 

Poi ci sono i 166 milioni di euro per "interventi sui siti culturali e archeologici" e i 78 milioni per 

i siti storico-culturali di culto. 
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Norme tecniche, ok anche da Interno e 

Protezione civile: ecco il testo aggiornato 
Giouseppe Latour 

Passaggio in Conferenza unificata, entro fine settembre. Poi una comunicazione a Bruxelles. E, 

infine, la pubblicazione in Gazzetta ufficiale con decreto ministeriale. È partito l'allungo finale delle 

Norme tecniche per le costruzioni. L'aggiornamento delle Ntc 2008, a lungo atteso dal settore e 

fermo al Mit da novembre del 2014, ha subito una brusca accelerazione: la bozza di testo ha, infatti, 

incassato il visto del ministero dell'Interno e della Protezione civile, completando così la fase più 

delicata. 

Nel testo, che quindi dovrebbe approdare entro la fine dell'anno in Gazzetta, sono state confermate 

tutte le principali novità approvate dal Consiglio superiore dei lavori pubblici a novembre del 2014. 

In particolare, gli adeguamenti antisismici sugli edifici esistenti diventeranno più facili, ma solo in 

alcuni casi. Più nel dettaglio, le nuove Ntc considerano al capitolo 8 sugli edifici esistenti anzitutto i 

casi della riparazione e del miglioramento. Sono interventi localizzati per i quali non è necessario 

mettere mano in termini complessivi alla struttura. Oltre a queste ipotesi minori, poi, prevedono 

quattro casi per i quali è obbligatorio l'adeguamento globale alla normativa antisismica: la 

sopraelevazione, l'ampliamento, gli interventi strutturali che modificano la costruzione e la 

variazione di classe o destinazione d'uso con aumento dei carichi superiore al 10 per cento. 

Il testo uscito dai ministeri ha deciso di creare piani separati per tutti questi casi. Nelle prime tre 

ipotesi le regole per nuovo ed esistente restano identiche. Bisognerà garantire esattamente lo stesso 

standard. E le opere di adeguamento, quindi, resteranno particolarmente lunghe e costose. Cambia 

tutto, invece, nell'ultimo caso, perché i progettisti otterranno uno "sconto" del 20% rispetto al 

nuovo. I coefficienti più morbidi, allora, impatteranno su molte ipotesi concrete. Ad esempio, se ne 

potrà beneficiare per i cambi di destinazione d'uso da commerciale a residenziale. Oppure, per i 

cambi di classe. Concretamente, si parla del passaggio da seconda a prima casa, di quello da 

immobile agricolo a immobile residenziale, da ufficio a scuola. C'è, poi, il caso degli edifici che 

vengono dotati di isolatori antisismici: l'isolatore dovrà rispettare gli stessi criteri del nuovo, mentre 

l'edificio avrà il bonus del 20 per cento. 
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13 Set 2016 

Istat, la ripresa dell'occupazione 

dimentica i cantieri: -4,9% nel secondo 

trimestre 
Mauro Salerno 

Ancora una doccia fredda dall'Istat per il settore costruzioni. Arriva dai nuovi dati sull'occupazione 

(secondo trimestre 2016) pubblicati ieri dall'Istituto nazionale di statistica. Mentre a livello generale 

l'Istat segnala che «l'assorbimento di lavoro da parte del sistema produttivo continua ad aumentare» 

e che «le ore complessivamente lavorate crescono dello 0,5% sul trimestre precedente e del 2,1% su 

base annua», nei cantieri la situazione rimane ancora decisamente negativa. 

Proprio il dato sulle ore lavorate - che nell'economia è tornato positivo - nell'edilizia evidenzia un 

nuovo pesante calo. Nel secondo trimestre dell'anno nelle imprese di costruzione si è lavorato per 

669.348 ore: un numero che vale un calo dello 0,7% rispetto al dato del primo trimestre e del 4% 

rispetto al secondo trimestre del 2015. 

In totale il numero degli occupati nei cantieri si attesta poco sotto gli 1,5 milioni di unità. Anche qui 

i confronti non restituiscono il quadro di una situazione in ripresa, dopo il lungo periodo di crisi che 

ancora non lascia la presa del settore. È vero che rispetto al primo trimestre del 2016 il numero 

degli occupati fa registrare un lieve aumento (+0,5%) ma il confronto su base annua - più 

significativo perché mette in rapporto l'andamento dell'occupazione negli stessi mesi di due anni 

differenti - regala una nuova pesante flessione della manodopera occupata dalle imprese edili. Si 

tratta di un calo del 4,9 per cento, dopo il -3,5% registrato (sempre su base annua) nel primo 

trimestre. In termini assoluti la perdita vale altri 75mila posti di lavoro. Visto che gli occupati 

scendono a quota 1 milione 455mila rispetto al dato di 1 milione 530mila addetti registrato alla fine 

del secondo trimestre del 2015. 

La riduzione del numero degli occupati riguarda sia la manodopera dipendente che i lavoratori 

autonomi. In particolare le costruzioni sono l'unico settore economico in cui l'Istat registra - su base 

annua - una flessione del numero dei lavoratori. In totale l'Istat registra nell'economia italiana un 

aumento del 2,2% dei dipendenti, con punte del 7,1% nell'agricoltura. Insieme ai servizi (+2,7%) i 

dipendenti crescono anche nell'industria in senso stretto (+1,5%). Nelle costruzioni si registra 

invece un calo del 3,5 per cento che porta gli addetti a registro paga delle imprese a quota 868mila 

(32mila in meno rispetto ai 900mila contati nel secondo trimestre del 2015). 

I lavoratori autonomi fanno registrare una flessione ancora più marcata: -7 per cento. In termini 

assoluti si tratta di un calo di 45mila unità: dai 631mila del secondo trimestre del 2015 agli attuali 

586mila. 
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13 Set 2016 

Patti per il Sud/2. In Puglia interventi per 

5,7 miliardi distribuiti su 40 opere 
Massimiliano Scagliarini 

Un elenco di 40 opere, non tutte infrastrutturali, con una dotazione complessiva di 5,74 miliardi di 

euro, di cui però la parte principale (3,54 miliardi) proviene dai fondi europei 2014-2020 e solo 

2,071 miliardi dalla ripartizione del Fondo di sviluppo e coesione (Fsc). Il governo ha imposto alla 

Regione di Michele Emiliano di tirare la cinghia, anche se – firmando il Patto per la Puglia in 

occasione della Fiera del Levante di Bari – il premier Matteo Renzi ha indorato la pillola con altri 

1,4 miliardi: quelli che arriveranno in Puglia per la parte infrastrutturale dopo la delibera Cipe del 

10 agosto che ripartisce gli ultimi 15 miliardi residui dell'Fsc 2014-20 per i progetti nazionali (11,4 

al Ministero delle Infrastrutture). 

 

Ma anche nel Patto, le opere principali finanzieranno interventi di competenza di concessionarie 

statali, peraltro con tempi di attuazione piuttosto lunghi. Non è un caso che la disponibilità di 

cassa per i fondi Fsc fino a fine 2017 sia di appena 380 milioni. 

Gli obiettivi fissati nell'intesa, infatti, prevedono solo in rari casi il completamento dei lavori entro il 

31 dicembre 2017. I due interventi principali sono la nuova strada litoranea a quattro corsie (definita 

"interna" per distinguerla dal percorso esistente) tra Talsano e Avetrana, suddivisa in tre lotti per 

complessivi 142 milioni, e l'elettrificazione della rete salentina delle Ferrovie Sud-Est per altri 130 

milioni. Quest'ultimo progetto è pesantemente condizionato dall'imminente trasferimento delle Sud-

Est (oggi commissariate) al gruppo Ferrovie dello Stato Italiano (una parte della rete del Leccese è 

destinata alla dismissione), per cui ci sono molti dubbi che i lavori possano partire come previsto 

entro il 2017. La Talsano-Avetrana, che nelle intenzioni della Regione dovrebbe costituire una 

"scorciatoia" verso la Basilicata, è invece ancora in fase di studio di fattibilità, e l'obiettivo è di 

definire gli esecutivi entro il prossimo anno: il finanziamento statale coprirà infatti gli 1,4 milioni 

previsti per la progettazione. 

La prima versione del Patto, definita quando a Bari c'era ancora Nichi Vendola, ipotizzava una 

disponibilità quasi doppia di risorse Fsc. Ecco perché Emiliano ha dovuto tagliare, oltre a dover 

recuperare attraverso l'intesa con Palazzo Chigi anche i soldi destinati agli interventi immateriali su 

cultura, turismo e (soprattutto) incentivi alle imprese, già previsti sul fondo Fsc ma poi destinati in 

corso d'opera dal governo a sostenere il credito d'imposta: ottengono 193 milioni della quota statale. 

Una attenta revisione dei quadri economici ha poi consentito a Bari di inserire nell'elenco un po' di 

soldi per le varie emergenze degli ultimi mesi: 20 milioni per la sicurezza ferroviaria (dopo 

l'incidente sulla Andria-Corato del 12 luglio: serviranno all'installazione del sistema Scmt, il "pilota 

automatico" dei treni), 110 per gli interventi contro ildissesto idrogeologico (verranno affidati ai 



Consorzi di bonifica oggi commissariati, che così potranno riprendere a incassare il tributo erariale 

fermo fin dal 2005), altri 103 alla messa a norma antincendio degli ospedali. 

Grande spazio al sistema della gestione dei rifiuti, anch'esso in emergenza e commissariato da 

Emiliano con la creazione di una nuova agenzia regionale: ottiene 215 milioni per la messa in 

sicurezza delle discariche ma soprattutto per la realizzazione di nuovi impianti di compostaggio. 

Altri 100 milioni di Fsc (che si aggiungono ai 400 del Por) vanno al sistema della depurazione, su 

cui la Puglia è tra le Regioni oggetto di procedura di infrazione a Bruxelles per gli scarichi fuori 

norma: la situazione sta rapidamente migliorando, ma vanno realizzate condotte di scarico in mare 

su cui c'è la contrarietà dei territori. 

Un nuovo fondo rotativo da 20 milioni finanzierà poi i Comuni per la predisposizione 

diprogettazioni: la ratio è che spesso gli enti locali, soprattutto i più piccoli, non sfruttano i 

finanziamenti comunitari perché non hanno le risorse per predisporre i progetti. Confindustria 

(l'intesa ha incassato, tra gli altri, il placet dell'Ance) viene soddisfatta solo in parte: per la 

riqualificazione delle zone Asi (la priorità è Bari) ci sono infatti solo i 50 milioni già previsti nel Por 

2014-2020. 

 

Le 21 opere che saranno fiananziate in base alla delibera Cipe del 10 agosto recepiscono le 

priorità indicate in sede ministeriale, ma soprattutto con il ministero delle Infrastrutture di Graziano 

Delrio la Puglia ha trovato una buona sponda. Ci sono infatti 105 milioni per due lotti dell'itinerario 

Bradanico-Salentino (l'allargamento di due tratti della statale 7 ter) ed i 72 milioni per la Taranto-

Massafra, tutti funzionalmente collegati con la Talsano-Avetrana. La parte del leone la fa del resto 

Anas, che ottiene in totale 811 milioni: nella dizione "riqualificazione delle tratte prioritarie" della 

statale 16 bis, con 250 milioni, si "nasconde" il progetto della cosiddetta piccola variante alla 

tangenziale di Bari (un by-pass per evitare che il traffico pesante da e per il Salento impegni il tratto 

urbano della statale 16). Anche sul fronte ferroviario, ci sono altri 50 milioni per il materiale 

rotabile e 50 milioni per il raddoppio delle linee a singolo binario. 
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